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DECRETO N.  434 / DECA / 14                DEL 07 M AR. 2011        

————— 

Oggetto: Modifica delle disposizioni regionali per l’attuazione della misura 122 del PSR 
2007/2013. Variazione ripartizione risorse finanzia rie e variazione 
dell’attribuzione punteggio alle superfici d’interv ento. 

VISTO Lo statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale numero 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e 

sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale numero 31 del 13 novembre 1998 recante “Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)e s.m.i.;  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione, del 7 dicembre 2006 che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/05 del 

Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna per il periodo di 

programmazione 2007/2013 approvato con Decisione della Commissione 

Europea C(2007) 5949 del 28 novembre 2007 e modificato con Decisione della 
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Commissione Europea C(2009) 9622 del 30 novembre 2009 e successive 

modifiche e integrazioni (di seguito PSR 2007/2013); 

VISTA in particolare la Misura 122 “Valorizzazione economica delle foreste”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale numero 3/7 del 16 gennaio 2008 – 

Programma di sviluppo rurale 2007/2013 - Presa d’atto della versione finale e 

disposizioni per l’istituzione del Comitato di Sorveglianza. 

VISTO il proprio decreto n. 2972/Deca/128 del 25.11.2009 e relativo allegato, con il 

quale sono state approvate le disposizioni regionali per l’attuazione della misura 

122 del PSR 2007/2013; 

VISTA la Determinazione n. 22452/1008 del 26 nov. 2009 con la quale è stato 

approvato il bando pubblico per l’ammissione ai finanziamenti della citata Misura 

122 ; 

CONSIDERATO che con il proprio decreto soprarichiamato è stata prevista la suddivisione del 

periodo per la presentazione delle domande in tre sottofasi per ciascuna delle 

azioni in cui è articolata la misura, alle quali è stata riservata la dotazione 

finanziaria rispettivamente di €. 12.960.000 per l’azione 1, €. 6.480.000 per 

l’azione 2 e €. 2.160.000 per l’azione 3; 

CONSIDERATO che sia nella seconda che nella terza e ultima sottofase per l’azione 3 non sono 

state presentate domande e pertanto sono presenti economie pari a €. 

2.144.010; 

CONSIDERATO che l’Azione 122.1 “Recupero e valorizzazione economico-produttiva delle 

sugherete esistenti”, già individuata nelle disposizioni regionali per l’attuazione 

della misura 122 come il comparto forestale con la maggiore attività produttiva e 

con il maggior interesse da parte degli operatori, come confermato dal maggior 

numero di domande presentate, ha una richiesta di contributo notevolmente 

superiore a quanto disponibile; 
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RITENUTO opportuno incrementare la dotazione finanziaria dell’Azione 1 della Misura 122 

con le risorse non utilizzabili per l’Azione 3 della medesima Misura onde poter 

finanziare il maggior numero possibile di domande; 

CONSIDERATO che in fase di presentazione della domanda d’aiuto la stima delle superfici 

oggetto d’intervento da parte del richiedente avviene con l’ausilio 

dell’attestazione rilasciata dal Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale, come 

previsto dal Protocollo d’intesa firmato dal Direttore generale del CFVA e dal 

Direttore generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 

CONSIDERATO che la suddetta attestazione, che individua la qualità boschiva e la presenza di 

eventuali vincoli, nel caso di copertura parziale dei mappali interessati non indica 

l’esatta estensione del bosco, con conseguente definizione della superficie 

d’intervento da parte del richiedente effettuata su una base indicativa; 

CONSIDERATO che in fase istruttoria dall’esame del progetto esecutivo contenente la 

rappresentazione cartografica e la precisa individuazione delle superfici oggetto 

d’intervento, potrebbero riscontrarsi differenze con la superficie d’intervento 

dichiarata in domanda d’aiuto; 

CONSIDERATO che uno dei criteri di valutazione richiesti per la formazione della graduatoria è 

”Superficie d’intervento sottoposta a gestione pianificata”, per il quale possono 

essere assegnati da 0,5 punti ad ettaro oltre il minimo di accesso fino ad un 

massimo di 150 punti; 

RITENUTO di non dover escludere quei richiedenti che, a seguito di riscontro in fase 

istruttoria, abbiano indicato nel progetto presentato, superfici che determinano 

una diminuzione di punteggio con eventuale riduzione dell’importo di progetto 

inferiore all’80% dell’importo indicato in domanda per il quale deve essere 

prevista una specifica disposizione; 

RITENUTO che la revisione del punteggio in diminuzione con il conseguente 

riposizionamento della domanda in graduatoria in luogo dell’esclusione del 

progetto dal finanziamento, nonché una eventuale riduzione dell’importo di 

progetto inferiore all’80% dell’importo indicato in domanda  richieda una 

opportuna modifica alle disposizioni regionali per l’attuazione della misura 122; 
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DECRETADECRETADECRETADECRETA    

ART. 1  Per le motivazioni citate in premessa, le risorse finanziarie non utilizzabili per 

l’azione 122.3 della misura 122, pari a €. 2.144.010,00 sono destinate al 

finanziamento delle domande dell’azione 122.1 della stessa misura. 

ART. 2 Per le motivazioni citate in premessa nelle disposizioni regionali per l’attuazione 

della misura 122 del PSR 2007/2013 all’allegato 1 “Direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione della misura 122, al punto D) ISTRUTTORIA, 

APPROVAZIONE E FINANZIAMENTO DEL PROGETTO, dopo il primo 

capoverso è inserito il seguente: “Se in sede istruttoria dovessero riscontrarsi 

variazioni in diminuzione della superficie d’intervento rispetto alla domanda 

d’aiuto, il progetto sarà ammissibile previo ricalcolo del punteggio derivante dalla 

differenza di superficie riscontrata, qualora la diminuzione della stessa non sia 

riconducibile alla volontà del richiedente e la domanda riposizionata in 

graduatoria; in tal caso fermo restando il limite dell’80% tra l’importo della 

domanda di aiuto e quello del progetto presentato è consentita un’ulteriore 

riduzione dell’importo proporzionale alla diminuzione della superficie 

d’intervento”. 

ART. 3 In conseguenza a quanto disposto dal precedente articolo 2 le domande che, a 

seguito di riposizionamento in graduatoria, dovessero risultare non finanziabili 

nella sottofase di provenienza saranno messe in coda alle domande dell’ultima 

sottofase seguendo un ordine di punteggio o se a parità di punteggio secondo le 

disposizioni applicate per le graduatorie ed eventualmente finanziate qualora 

dovessero liberarsi risorse per rinunce o economie derivanti dalle altre domande. 

ART. 4 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 per 

la sua attuazione e sarà integralmente pubblicato su Internet nel sito ufficiale 

della Regione. 

L’ASSESSOREL’ASSESSOREL’ASSESSOREL’ASSESSORE    

Andrea Prato 


